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DALLA, CAPITALE 
Il programma fin'inziario a no­

vembre — 'La chiusura della 
'^èsaiofie sospésa. 

'' Róma 7 — Il Ministio licllo fliianze 
prosenlprk al completo il programma 
flna'niiìiri'o versò la fine del mese, e la 
disbttssìòhe' ai potrà t'aro ne'i Consigli 
del ' minUlfi ai primi di novembre. 

Approvato il'progi'ftmma, si deciderti 
senz'èlitra sulla quiìstione della cliiu-
iitt dèlia sessione legislativa. 

LE EMTftATE DELLO STATO, 
Dal prospetto pubblicato dal Ministero 

dolio-floaoiie intorno alle entrate dello 
Stato nel-primo tHmestre dell'esercizio 
corrente' si ricava che a conCronto 
dello stesso periodo doH'e^ercizio'lOOO-
1901 le entrate aumentarono di italiano 
Uro- 4iB4S,870. 

•• Sano 'da- notarsi fra gli aumenti sette 
milioni nello tasso di fabbricar/ione, ciò 
ohe dimostra lo svolgimenti crescente 
della nostra attìvitk Industriale ; vi è 
lovoee' una dlmlnuiiono di duo fflllionl 
e mezzo nello tasste degli-affari, che in 
parte era preceduta, ma ohe non pos­
siamo pienanerite valutare, inancandòci 
i'dati particolareggiati. 

Notevole anche raccresciinonto di 
quasi due milionV nei tabacchi e più di 
500,000 lire noi sali. QuaOto all'in­
troito del tabacehi l'onor. l)i Broglio 
aveva previsto che in tutto Vòierctzio 
osso anmontasiie"dì tre milioni; nel 
primo trimestre adunque abbiamo rag­
giunto due terzi del cammino. 

' toflae si' ha la diminuzione di un 
milióne e mezzo nelle dogane. A questa 
riguardo sono stati fatti dogli erronei 
commenti. Sta in fatto ' che ora stato 
preveduti In' tutto l'esercizio una di­
minuzione di presso a 00 milioni. Lo 
che farebbe, se si potesse distribuire a 
mesi, una diminuzione nel trimestre di 
circa ÌZ milioni. 

Iiìvszo'in'questo primo trimestre la 
diminuzione è stata di solo un milione 
e mezzo, la quai cifra sarebbe assai 
mìnorel dei-previsto, e il bilancio a-
vrebbe giti oggi' un a>lti!ento di iO mi­
lioni • sulle'prevIsioHÌ doganali. 

Fra dalmati e croati. 
Clè o h « paooo i i ta MaaewBab» 

Il ptibblici6ta> Titb Alacevich, che fu 
oost mùffna pari-nùì clamorosi eventi 
di San Girolamo,' In una Intervista di 
questi giorni, narra : 

«La soluzione data alla faccenda del­
l'Istituto 'di San Girolamo è un vero 
tradimento. 

«Il Governo avevVi incoraggiato noi, 
dalmati, fino all'ultimo, indicandoci per­
sino la linea' di condotta che dovevamo 
tenere presso il magistrato, tantoché 
noi domandammo la nomina di un so-
qnestratario gilidiziale indicando il de­
putato Zeppa. 

«'Il 'pre'sidehte'del Tribunale ci aveva 
promesso di accoglierla, poi gli avvo­
cati.'del > prete Pazman gli piombarono 
aopra e non se ne fece piti nulla. 

< l'uttavia, dietro nostra istanza ri­
prese.in esame la quistione e promise 
olio mercoledì ci avrebbe ricevuti. Vi­
ceversa mercoledì si allontanò da Roma 
é giovedì il Governo consegnò l'Istituto 
di' S. Girolamo all'Austria'. 

«La verità, quindi, ò questa sola: 
l'Austria aocqnsentiva ad aspettare il 
giudizio del Tribunale; invece sottraeva 
la qnistióne al magistrato e consegnava 
l'Istituto all'Austria. 

'«Il Governa agì per paura; quindi 
è inutile ormai- insistere sulla compe­
tenza del magistrato. Da 'Vienna fareb­
bero' la voce grossa e il Governo mo­
strerebbe ancora una volta la propria 
remissività ». 

Alacevich erède che tale pazzia - sia 
stata commessa dal comm. Malvano e 
dal sottosegretario degli esteri Alfredo 
Baccelli ; è deplorevole che Zanardelli 
abbia abbandonata una quistione simile 
nelle mani di persone ineompotenti. 

I^'Alacevich aggiunge:-
« Quando noi invademmo l'Istituto di 

San Girolamo, nn' quarto- d'ora' -ppiina 
io ne informai il guardasigilli Cocco 
OptÙi-'t-Q'"''^ "*' A^̂ icû ò che non sa­
remmo stati moléstati-purchè non aves-
sin^o" commesse'viòloni^e'w.'' 

(V.'sù' (afe argomento, nostra cor-
risp. pari, in tersa vag). 

'^Ìi>t«>||t0naii«ót 
Roma 7-—'Fioccano' alla Camera' 

le domande di interrogazidne e d'in^ 
terpellanza per 1' infelice soluzione 
della questióne di- San Girolamo, che 
continua ad essere argomento di vi­
vissime discussioni. 

NELLE POSTE. 
Perchè si metiifìoano i vagli-a. 
ìi* noto che \ì ministro ClBlimljHi'ti 

lin g]à in pronto una riforma dei vaglia 
postali, e ohe, se la Camera l'appro-
voi'ii, spora di applicwla nnl proaAitnO 
oaercizio 

La neesssWii di questa riforma è di­
mostrata all'evidenza dalla relaziono 
tonte pubblicata sul servizio postalo e 
telegrafico. 

Si rileva da ossa 'che' l'effllsslono e 
il pagamento dèi vaglia, cartoline-vaglia 
0 titoli di credito ebbesi nel 18(18-99 
un aumento In numero di 2,013,003 
titoli diversi. Ma l'aumento del valore 
non corrispose a quello dalie opera­
zioni, poiché si ridusse a L, ] 18,817,531, 

Ciò deriva dal fatto che della posta 
i privati si servono por le somme pic­
colo, mentre pur le grandi ricorrono 
ai vaglia-cambiari, i quali sono gratuiti 
ed lOsigono minor perdita di tempo per 
le scritturazioni, o la conolusiono si è 
ohe una parto dol movimento dei ca­
pitali sfugge alla posta perchè il suo 
servizio ù troppo pedante ; laonde è 
neoessario'semplìHfsarloo renderlo inóna 
costoro, peréhè'll pubblico sia attratto 
a servirsene. 

NEL. TRANSVAAL 
Un curioso stato di guerra — Le 

spese di guerra dei boeri... pa­
gate dagli inglesi. 
Il corrispondonto londinese del Malin, 

che tiene dietro con molta diligenza 
alla guerra dol Sud-Africa, nell'ultima 
numero arrivatoci del suo giornale 
spiega ai suoi lettori come e perchè 
la resistenza dui boeri possa durar 
tanto e con tanto successo. Come fanno 
i Burghers del l'ransvaal e dell'Orango 
a non esaurire mai i loro fondi e le 
loro armi e le loro munizioni ? 

-«- . 
La cosa — egli dico — tiene del­

l'assurdo, eppure è semplicissima. Un 
comandante boero s'A incaricato di 
dare, giorni sono, la spiegazione del­
l'enigma. 

Una mattina, tre settimane addietro, 
la pìccola bittii di Viesjéspoort, nella 
Colonia del Capo', ricevette inaspetta­
tamente la visita dei boeri, Il loro 
capo, il comandante Scheepers, si di-
roise immediatanlonte verso la piazza 
del mercato, ove si trovava la maggior 
parte dei negozi, e, chiamati a so i 
mercanti, consegnò loro la lista delle 
derrate che desiderava acquistare per 
il suo comando. I mercanti all' unani­
mità rifiutarono di- vender nulla, mo­
strando un proclama di lord Kitchener 
comminante pene rigorosa a qualunque 
suddito inglese vendesse cosa alcuna 
ai boeri. 

. — Bene, disse Scheepers, se non vo­
lete che io comperi le vostre mercan­
zie, le prenderò senza,pagarlo, ecco. 

Infatti preso quanto gli occorreva ; 
ma al momento dì andarsene, mosso a 
pietà per gl'iufolici commercianti, tirò 
fuori dalla tasca una borsa piena d'oro 
inglese, e, consegnandola ad. un nego­
ziante, gli foce questo discorso signi­
ficante: •• 

— Potete prendere questa borsa: è 
oro inglese, non or'o boero. Infatti noi 
come voi prendiamo ora il denaro allo 
stesso tesoro. Il' denalro' ohe vi ' conse­
gno r ho preso l'altro giorno ad un 
convoglia britannico. I.cavalli che ve­
dete là e su cui sono montati i miei 
uomini sono cavalli presi ai vostri lan­
cieri. I miei fuoiU'soóo dello vostre 
fabbriche, le mie munizioni sono delle 
vostre fabbriche. La guerra',' ora, non 
ci costa più un centesimo.. E' l'In­
ghilterra che paga lo spese per noi. 
Vedremo quanto durerà ancora ! 

E ciò che il comandante Scheepers 
diceva ai cotnmercianti di Vìe.sjospoort, 
tatti gli altri capi boari, Botha, Dsla-
rey, Dc-vvet, Kruitzinger potrebbero 
ripeterlo. I boeri son tutti' montati su 
cavalli inglési, armati di fucili inglesi, 
muniti di cartucce inglesi, vestiti di 
khakì inglese. Sì assiste a questo spet­
tacolo ìnaudìtq, favoloso, straordinario : 
r Inghilterra, il 'tesoro iiiglese, il con­
tribuente inglese pagano perchè i boeri 
continuino a fare la guerra. Ogni set­
timana l'Inghilterra spondo 25 milioni 
dì franchi per la campagna sud-afri-
oana; di. questi, venti milioni circa 
vanno ai soldati brlttanici perchè di­
struggano i boeri, a cinque milioni 
circa vanno ai boeri perchè demoli­
scano le forze inglesi !.,. 

Vedi altre notìzie inS'pagina 

interessi e cronache provinciali. 
GL'INFORTUNI sul LAVORO 

AL. CELLINA. 
In merito al gravo infortunio di cui 

pubblicammo la notizia — e il com­
mento che ci usciva dall'anima — il 
24 settembre scorso, non raeno vibrata 
commc&to pubblicava pochi giorni dopo 
il Paese. A quel commento, ne! Paese 
stesso, vivacemente ribatte una let­
tera dell'avv. cav. C. Polioreti. — 
Egli scrivo: 

< Non v'& a Monteroale e qui cliì non eiappia 
dia gli astatstnii farono disgraziati accidenti, 
improvodibili, por nulla impuUbìlI all' impresa. 

" Non oredo lia profanare la memoria delio 

Sovara vittime ae, in omadnio alla verità, ai 
orrà diro che delle. eoi diRgrazle mortali, io 

prime quattro non al avreblioro a deplorare se 
maggior prudeniA avessero usato lo vittime 
stessa. 

" LA oatastrofo ultima' poi, por cui uolla 
notte trovarono la morte due operai dormienti 
in una baracoa, devota alla caduta di un masso 
dalla vetta altìsalma di una' montagna loacceasi-
bìle, estranea ai lavoro, potrà paragonarsi al 
ftilmioe, al terremoto, ma non imputarsi nà al­
l'impresa degli operai, ni' ad nna qualsiasi 
colpa,dall'impresa. 

« E doveroso anche dire che la Società Italiana 
goda in Monteroale o qui la wmjwtie della claaso 
lavoratrice, obo essa paga gli operai pili di 
liuànto non si usi praticare in Itiiha i ohs mercè 
il lavoro dol Collina ciroa l&OO contadini oporai 
non saranno par qualche anno costretti ad emi­
grare, n&, grazio alle agevolozEe usate dall' ìm-
presa, a trascurare la lavorazione dei loro 
campi. C. Policrtii. 

Ci è piaciuto prendere atto di questo 
contradditorio — sebbene da nulla e 
da nessuno ce ne venisse l'obbligo — 
e per un sentimento di imparzialità, e 
perchè la parola della difesa viene da 
cosi spettabile patrocinatore qoal è 
l'avv. Pulicreti 

E prendiamo anche l'occasiono per 
una rettifica di fatto: non già otto 
morti e due invalidi, come stampammo, 
ma set morti e quattro invalidi si 
ebbero, in un anno, nei lavori del Col­
lina; statìstica sempre' spaventosa; e 
se più'triste sia la sorto di chi muore a 
di chi sopravvive invalido ed infermo, 
lasciamo pensare ai lettori..,. 

« Ciò olle impressiona — come ben 
dice il Paese —' e l'he desta 'Bn«;-
larme ben giustificata nel .pubblico è 
la' frequenza dei disastri, e la stampa, 
non interessata, né concorrente io que­
ste imprese, non può non farsi eco di 
tale allarme ». 

Ben sappiamo che non v' è grande 
impresa, grande trionfo dol lavoro u-
mano, che non lasci la sua vìa semi­
nata di vittimo umane ; ma chi assume 
la direzione di tali imprese deve sen­
tirne tutta la grande responsabilità, e 
vigilare, vigilare sempre e bene, sen­
tendosi a sua volta vigilato dalla pub­
blica coscienza, 

«Non è certa— dice l'egregio avv, 
Policreti — col vedere sempre un ne­
mico là dove vi siano l'industria e il 
capitale, che la democrazia e la stampa 
democratica potranno trovare orodito e 
simpatie ». 

No, certamente; né noi — propugna­
tori convinti e fervidi della formula 
mazziniana «cooperazione e solidarietà», 
fra tutte le classi sociali, fra capitale 
e lavoro — mai sapremmo vedere nel 
capitale « un nemico », 

Ma ò dovore della stampa democra­
tica, come di qualunque altra, quello 
d'insorgere all'allarme, quando una lu­
gubre raccapricciante statìstica rendo 
pensosi, e' mette il dubbio legittimo 
ohe sulle vite dei lavoratori — sia 
pura per impruden'M dei lavoratori 
stessi, come dice l'avv, Policreti — 
non si vigili abbastanza da chi ne ri­
sponde e alla legge e alla coscienza 
sociale, 

A noi ora l'augurio ohe mai più si abbia 
a ripetere il doloroso commento; ai 
dirìgenti dell'impresa del Collina l'o-
pera rigidamente vìgile perchè la triste 
statistica non aumenti piire di una le 
cifre sue dolorose! 

Da TolmexaEO. 
Pel miiEloraniiìiito lei testlaiiie ÌIOTISO, 

.abbiamo dato integralmente il pro­
gramma della Mostra bovina di Tolmezzo 
che avrà luogo il 4 novembre prossimo 
venturo, giorno di lunedi nel quale più 
specialmente concorrono a quel centro 
gli allevatori della zona montana od 
intervengono anche numerosi allevatori. 

Nel progromma dato un primo inciso 
si riferisco ai premi della provincia 
por i riproduttori maschi imponati. 

Klproduremo domani la circolare in 
questi giorni diramata dalla on. Depu­
tazione provinciale. 

Da Splllmbargo. 
L'ingresso del nuovti Arciprete —• La 

Scuola d'Arti e Mestieri •— Nuovo 
negozio. 

SplUmbergo, 7 ottobre. 
(Vedetta) Como preannunziai, ieri 6 

ottobre ebbe luogo l'ingresso del nuovo 
Arciprete Don Giovanni Giacomello. 

Venne presentato al popolo dal Vi­
cario foraneo De Bernardo. 

All'uscita dalla Chiesa la banda cit-
t:xdina suonava allegre marcie. Al ban­
chetto intervennero fra altri II Sindaco 
e i co. Valframo o Guido di Spilim-
bergo. 

•Uh ' 
La Presidenza della S. 0, di Spilim-

bergo ha pubblicato'ili seguente mani­
festo : 

< Col giorno 15 oorr. si aprirà que­
sta Scuola d'Arti e Mestieri, secondo 
le norme tracciate da apposito regola­
mento e da oggi a tutto 11 gìoroo H 
mese oorr. resterà aperta l'iscrizione 
presso l'insegnante signor Ippolito Chi-
naglia. 

« Saranno ammessi a detta Scuola 
tutti gli artigiani che non siano minori 
dei \Z anni ed abbiamo superato la 
classe ,ì, elementare. 

« I razionali criteri a cui è infor­
mato l'insegnamento : i profìcui risultati 
che può ritrarre l'artigiano da tale ì-
stituzione intesa a dare più largo sv'ìl 
luppo alle industrie locali, ed s togliere 
la dannosa concorrenza che fanno gli 
artigiani delle città, sono arra sicura 
che i giovani di buona volontà accor­
reranno numerasi alla suindicata Scuola, 

« I programmi e l'orario sono visi­
bili prosao l'Insegnante, 

li presidente: avv. Concari», 
•*-

Io via Indipendenza all'angolo del 
recente fabbricato .Vfoiigìat ò stato 
oggi aperto dei F,l!i Dol Pin un ben 
fornito negozio dì chincaglie al quale 
è anche annessa la rivendita dì rr. 
privative, con copioso assortimento di 
cartolino illustrate od oggetti di can­
celleria 

L'idea dei F.lli Del Pin è stata fe­
licissima ed io auguro loro buoni affari. 

Staremo a vedero adèsso so, demo­
lendosi il piccola botteghino sopra la 
roggia, dove fino a ieri i F,lli del Pin 
tennero la privativa in via provvisoria, 
81 sarà costretti a sorbirci nuovamente 
la vista di quella lurida Roggia e ad 
annasare dal' vicino caffè Del Pin le 
ancor più luride esala'zioni dì essa. Sia 
0 no posaibila l'accordo tra i frontisti, 
si tratta di igiene e di decenza cui 
ogni interesse privato deve cedere il 
passo. 

Richiamiamo a tempo l'atloaziono 
deli'Uffloiale Sanitario e del Municipio 
e' ci riserviamo di ritornare ancora 
sull'argomento qualora al suddetto scon­
cio non si provvedesse. 

Da Cadpoipo., ^ 
Granissimo fatto di sangue. 

Codroipo, 7 ottobre. 
Ieri notte a Varmo, e precisamente 

cella strada verso Santamarizza, é Av­
venuta nna rissa fra contadini, la 
quaio ebbe serie consegn'elize. 

In .certi villaggi prevalgono ..ancora 
i òostuml ''ineaioevali coUij'"tfelatlvo 
guerre fra Comune e CònSune. Una 
questione di campane, il possesso con­
trastato d'una chiesuola, son tutti fatt,i 
che possono far nascere inìmioizie'e 
dar origine a gravi fatti di sangue. 

Fra alcuni villici di Varmo e di 
Santamarizza, ignoro per quali motivi; 
esistono vecchie ruggini. 

Ieri sera vi fu una vera battaglia. 
Volarono pugni e' coltellate. ' 
Si vedono segnate ancora sulla' strada 

tre chiazzo di sangue ; ciò prova òhe 
la lotta avvenne in tre punti diversi. 

I feriti, certi Vlsenlini Giovanni e 
Basso Umberto, colpiti, il pli'lmo da 
tre coltellate, l'altro da due','vergano 
entrambi in pericolo di vita. 

Corra voce ohe il Vìseatlni sia mtirto. 
Vennero'arrestati come supposti " fO'' 

ritori Toifoli Serailno, Parussinl Luigi 
e Margarit Eugenio di Santamarizza. 

Le indagini proseguano attivissimo 
da parte della locale Arma dei ograbi-
nieri e ai ritiene procederà ad altri 
arresti. 

Pei* gli atnispantì. 
Gii atti di stato civile all'Estero. 

Per accordi intervenuti fra i Mini­
stri dello'Finanze, di Giustizia e degli 
Esteti è stato stabilito ohe le copie 
degli atti di stato civile d'origine estera, 
cioè di nascita, di morte, di matrimonio, 
e di riconoscimento di figli naturali, 
rilasciate nell'interesse di cittadini ita­
liani, siano esenti dalla tassa da bollo 
straordinario e da quella di legalizza­
zione, anche quando vengano presentata 
dirottamente dagli interessati per la 
trascrizione sui rogistri dello stato ci­
vile del regno. 

Da Palmanova. 
La "Traviala,, 
Palmanova, 7 ottobre 1901. 

Sabato e Domenica ebbero luogo al 
nostro Sociale « Gustavo Modena » le 
due prime rappresentazioni della «Tra­
viata ». 

Il successa fu completo. Ottimi tutti 
gli'artisti fra i quali emerge la prima 
donna signorina Ida'Soragna, esordiente. 

Benissimo l'orchestra diretta fine­
mente dull'egrogio cav. Rìcci ; buoni ì 
cori istituiti dal nostro bravo maestro 
Blasich. 

Tutte e due le sere il Teatro era 
zeppo di gente ; notati molti forestieri. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Uf^flcio del (fioìrnale. 

Por informazione attinta all'Ospedale 
ci risulta che il Visentiii non è m'arto, 
anzi le siie ferite non'sono di ,albana 
gravità, essendo dichiarato guaribili in 
Hi giorni. — Meglio cosi ! 

Da Taroento. 
Suicidio. ' 

Taroonto 7 settembre. 
Oggi verso le 2 pom. si suicidava 

con un colpo di rasoio alla gola, ta­
gliandosi nèttamente )a carotide 'il fó-' 
tografo e,^legname Antonio.Morgante, 
celibe' a'ohri(*"45. 

Pare ohe aV triste passo lo abbia 
spinto la mania-di persecuzione. 

Si, portarono subito sul luogo per 
lo pratiche di legge, il Pretore, il 
Brigadiere con due carabinieri, ed i 
medici Montegnacco e Morgante poi' 
le perizie. 

Da Rivignano. 
Funerali solenni. 

Rirìgoano, 7 ottobre. 
A diciannove anni moriva a llivi-

gnano dopo lunga malattia Giovanni 
Gori, giovane assai amato per' le, elette 
doti dol cuore ; il paese gli rese ono­
ranze funebri veramente .solènni. Era 
un'accolta di popolo commosso che 
circondava il feretro — era una folla 
silenziosa e mesta che tributava l' ul­
timo saluto al concittadino amato, ma 
troppo presto rapito ! ' 

Precedeva la' croce portata da un 
amico dell'estinto. Veniva poi il corpo 
bandistico del paese, seguivano meste 
le operaie addette ai lavori óain'pestri 
nelle possessioni del povero estinto, 
poi bambine bianco vestite portatiti 
fiori, ed altre portanti corono e corono 
mandate dai parenti e dalle famiglie 
amiche, splendide quelle in fiori tre­
schi della sorella e del' o'ognato ing, 
Vittorio Moro di Cividale, veniva poi 
il feretro trainato da quattro cavalli 
nella carrozza di prima classe della 
vostra città, e dietro amici e parenti 
e ancora popolo mosto. 

Al cimitero parlarono commovendo 
l'avv. Brosadoia cugino dol povero 
morto, il sig. Felice Moro da Cividale 
ed il aig. Giacomo Sandri da Rivi­
gnano ; poi la bara, portata a spalle 
dagli amici, venne calata nel sepolcro, 
fra il pianto di tutti — ohe videro 
troncata una cosi giovane ' è promet­
tente esistenza. S. 

R i n g a * « z i a m e n t o > La desolata 
sorella Maria Gori in Moro, il cognato 
Vittorio Moro, le zie Soherli-Brosadola, 
la cugina Carolina Locateli! red. Gori, 
gli zìi od i parenti tutti commossi per 
le tante diniostrazionì d'affetto ricevute 
nella luttuosa circostanza della imma-, 
tura perdita dell' adorato 

Giovanni Oori fu Angela 
col cuore ringraziano tutte quelle gen­
tili e cortesi persone che in qualsiasi 
forma eonòorso'ro a lenire il loro d<>lore. 

La piìi viva gratitudine all'eg, sig. 
dott, Giuseppe Chiesa ohe duratìtb la 
lunga e penosa malattia con vero amore, 
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fame 

ed assiduità eccezionale, prodigò al po­
vero Estinto tutte quelle cure intelli­
genti che la scienza poteva suggerire. 

UDO speciale ringraziamento alle di- -
stintissime famiglio dei sigg. Giacomo 
e Pietro Xocatelli che nella triste oc­
casione furono larghe di affettuose at­
tenzioni e eonoessero gentilmente il tu­
mulo por. l'accoglimento temporaneo 
della venerata salma. 

Rivignuo, 7 oltobrt 1901. 

Epilet l ion annagi l ta . Una po­
vera vecohisi, certn Vincenza Venerus 
di anni SO^'doincsItlca diì parroco di 
Torre in un accesso di epilessia, men­
tre era intenta a risciacquare delia 
roba nella roggia, cadde nell'acqua e 
vi rimase miseramente annegata. 

Note agrarie. 
Le no«iti*e campagne 

Qi<ano » «ite. 
Secondo ìnrormazioni raccolte dal 

Ministero dell'agricoltura, la coltura 
intensiva a base di concime chimico 
ha preso noi corrente anno vastis^ilme 
proporzioni, specialmente nell'alta e 
media Italia. La concimazione chimica 
incomincia a diffondersi anche nel Mez­
zogiorno; solo nell'Italia insulare essa 
incontra ancora delle diffldenze da parte 
agli agricoltori. 

I risultati intanto non potrebbero es­
sera migliori. Mercè la concimazione 
chimica si à quadruplicato il prodotto 
del granp, degli erbaggi e dello frutta. 

Nel lilOO l'estensione delle zone se­
minate fu di gran lunga maggiore ohe 
nel 1899, Anche nel corrente anno di­
verse migliaia di ettari. Suora coltivati 
a vigna, vengono trasformati in campi 
da semina. 

Nelle pianure la coUivazione della 
vite va diminuendo. 

i FLAGELLI DELLA PASTORÌZIA. 
Pecore uccise dailis mosche. 

K«l Galles BODO eomparse aaa ÌDfiDÌt& di 
mosche «p«oiali la quali hanno poruto la deso-
IttxloQa fta quei paatori, ucoidiDdonG tutti i 
montoni. 

Qofiite cnoBcha tono nn po'più itrandi di 
qgolle ordinarie e di un colore più brillante, 

Bue in fftn numero ciroóndaso le pecoro e 
lo capro iTeponendo abita loro lana nn numero 
grandiifimo di nova. ^ 

Poco dopo da dotte uova si aprlgionano mi. 

f liaìa di bruchi ohe morsicano tutto il oorpo 
olibani IRAIO, nccidendolo in breve tempo. 

Malgrado gli stadi fatti finora por combattere 
questo flagello, non si ottenne alcun socoesso. 

DALL'IRREDENTA. 
Il nuovo vascQvo di Trieste. 

A Trieste il partilo 'nazionale ha 
iniziata una viva agitazione per otte-
nero che il nuovo vescovo sia nn ita­
liano e che si ritorni alle trad'zioni dei 
Piccolomini è dei Bonomo. 

Il Governo i. e i; invece vorrebbe 
continuare il programma di slavizza­
zione eqfilifdl.che'ilvoscòvo.' Ui Trieste 
fosse uno slavo. 

Però secoijdo le ultime notizie pare 
che il niiovo vescovo non sarà, né italiano 
né slavo, bonsl tedesco. La scelta ca­
drebbe su di un frate benedettino di 
Dalia (Istria). 

Anche questa soluzione troverà forte 
opposizione nel partito nazionale che 
insiste e vuole che a Trieste, cittii 
italiana, si rompa la serie dei vescovi 
stranieri e poiitic'anti. 

La pace religiosa esigerebbe che il 
sentimento nazionale non vonisso più 
oltre misconosciuto..... 

Ma gli interessi della Chiesa oggimai 
più che dallo Spirito Suntò, sembrano 
governati dallo spirito di italofobia, in­
carnati in Sua Eminenza Rampolla....! 

PEA LE A W I T 
Il Bollattino. 

Carabinieri — Il tenente di Collo-
redo della legione di Verona è coman­
dato al corso di istruzione presso la 
scuola di cavalleria. 

Conlabili — 83 tenenti vennero 
cbiamatiagli esami di idoneità per l'a­
vanzamento a capitano. 

Impiegati civili — Bertoldi farma­
cista all'Ospedale di Brescia è trasfe­
rito all'Ospedale di Padova (succursale 
di Udine). ' 

iatiluxione dai capitani 
di aeoonda classe. 

Al Ministero della Guerra — si an­
nunzia — è prónto il progotto che isti­
tuisce i capitimi di soconda classe: essi 
avranno gli stessi distintivi dei capitani, 
ma godranno solo di un piccolo au­
mento sullo stipendio dei tenenti. 

Il' progetto è fatto appositamente per 
rialzare il morale ai tenenti che rima­
nevano per lunghi anni allo stesso grado. 

Caleidascopio 
L'onomaitloo. — Domasi, B S. Dionisio 

X 
EHemeride sterioa, — 8 ottobre {746. — 

Notevoli scosse di terremoto a Udine e Orsarla. 

l'avTiìiiìre k f 
A prgposilo 

del Congresso di Spllimbergo. 
(4;ipMilti • tontiitnuio»! di un maeitro). 
Nella ilomanlca SSsett. a Spllimbergo, 

cittadina del nostro forte Frinii, quasi 
tutte lo Società operaie della provincia 
si unirono a Congresso, 

Varie furono le questioni trattate 
dai valenti oratori e tutti della mas­
sima importanza por il miglioramento 
economico-morale della numerosa classe 
operaia. Uà, il. problèma che p\ì s'im­
pose all'attenzione dei rappresentanti 
i sodalizi dplla provincia nostra fu 
quello della educazione. Anzi si può 
diro senza timore di ingannarsi ohe 
nessun tema era maggiormente sentito 
da tutti i presenti al Congresso. 

Che l'educazioni! soltanto possa gui­
dare la masso alla solnziniie intelligente 
0 sicura delle aspre questioni sociali, 
nessuno può negare oggi, nemmeno il 
più cieco adoratore del passato, 

Non basta coltivare nei lavoratori il 
desiderio di migliorare le loro attuali 
condizioni economiche unendosi in le­
ghe, formando le cooperative, facendo 
gli scioperi a tempo opportuno, impo­
nendosi, con la. ragiona, e 'non. con la 
violenza,'al capitale ohe flnora'pìiì've il 
nemico acerrimo del lavoro: bisogna 
infondere nelle loro intelligenze, otte­
nebrate dall'ignoranza e fiaccata da un 
lavoro improbo, quel raggio divino che 
fa assurgere milioni di esseri a dignità 
di uomini e concilia con savi ragiona­
menti i più opposti interessi. 

Soltanto l'educazione può infondere 
il sano principio che por migliorare 
bisogna ossero degni, poiché ogni con­
quista non meritata prestamente viene 
perduta e può essere causa di rovina 
anziché di progrosso, 

-w-
Chi dovrebbe curare l'educazione del 

popolo e mirare alla lenta ma continua 
elevazione intellettuale della Nazione? 

' La risposta é pronta e facile, poiché 
scaturisce dalla logica inesorabile delle 
cose. Come il buon padre s'adopera di 
inigliorare le condizioni delia sua fa­
miglia dando a' figli suoi il grado d'i-
struzioue che il renda capaci di occu­
pare posti lucrosi e onorifici, cosi lo 
Stato, capo dell'immensa famiglia ita­
liana, dovrebbe cercare con tutte le 
sue forzo di procurare a tutti ì figli 
suoi una vita comoda, tranquilla, a-
giata. 

Fatalmente cosi non avviene: ha 
forza e impera ancora li vecchio con­
cettò che lo Stato non vive a vantag­
gio dei cittadini ma bensì questi a van-

' taggio suo. Cosi invo.ce. .di adoprarsi 
perché tutto le classi e specialmente 
le derelitte, si migliorino o seguano la 
via gloriosa del progresso, esso som-, 
bra cercare lu tutti i modi di frenare 
questa inesorabile evoluzione ed osta­
colarla più ohe può. 

Che cosa ha fatto la nuova Italia 
per educare il suo popolò ? Poco e male: 
ossa è rimasta sorda alle voci che ro-
elamano un nuovo indirizzo, inconscia 
di ciò che fanno io altre nazioni, non­
curante del dilemma inesorabile: o rin­
novarsi 0 perire. 

-»• 
A cosa servono le scuole elementari? 

A cosa serve l'obbligatorietà dell'istru­
zione ? se questa pretesa istruzione non 
è sufflciento ai bisogni quotidiani? 

Tutti conoscono la esiguità dell'inse­
gnamento impartito nelle 3 primo classi 
elementari; insegnamento fatto in Iscuolc 
numerose, malo arredate, peggio situate 
0 spesso orribilmente insano (vedi re­
lazioni Torraca e Rara), 

A questo si può aggiungere la con­
diziono miserrima dei maestri che po­
tranno «istruire» in qualche'cosa ma 
' educa re» poco o nulla: la mancanza 
di affiatamento ira casa e acùoia, lo 
sbaglio nella scelta dell'età d'obbligo 
(dai 6 agli 11 anni) perchè troppo 
teoora, incerta e soggetta a numerose 
malattie; la sfiducia generale, l'abiban-
dono gravoso e.... le pretese madornali. 

Ora tirato le somme senza spaven­
tarvi dei risultati, che sono troppo buoni, 
giova dirlo, date lo causo molto cat­
tive ! Ad onta di. tutto si- migliora, por 
la forza stessa delle cose: ma quale 
lentezza e quante' magagne porta con 
sé questo po' di bene! 

-*• 
Il rimedio? Nel Congresso si fece 

voti, che venisse dagli stessi lavoratori, 
poiché chi dovrebbe fare rimane chiuso 
nel silenzio e nell'inerzia: ma- mille 
difficoltà si presentano anche ai più 
volonterosi. Non tutti i sodalizi operai; 
sull'esempio dei maggiori, possono fon­
dare scuole e, bibliotocho, promuovere 
conferenze e diffondere la sana coltura: 
occorrono mezzi potenti che la mag­
gior parte dello società non possono 
avere. 

Sta bene che chi ha buona volontà 
può sempre fare qualche cosa; ma al­
lora quando si vedranno i frutti di 
tanti piccoli sacrifici? 

E' noeessario quindi òhe si o t t e n ^ 
Analmente dallo Stato ciò ohe i più.ssi-
prosanti diritti é le più serie promesse-, 
non hanno anqora avuto: 

E' necsasarlo agitarsi aftlché quanti 
presiedono nlla cosa pubblica compren­
dano i doveri elio le condizioni sociali 
attuali addosisuno sulle loro spallo ; 
doveri imperiosi e pesanti. Non per 
nulla si paragonò il potere ad una 
orpca ! 

E' dal Parlamento, dall'alma Roma, 
che ci deve venire un soi'flo rigenera­
tore di, vitalith:'noi Io as.seddnderemo, 
10 propagheremo fino negli ni timi meand ri 
della nostra vita socìale,'(i i frutti ohe 
otterrinio saranno copiosi e grandiosi. 

-»-
Le parole stnaglianti, colorite, pro­

fondamente sincere dei bravi oratori 
del Congresso operaio' rìsuonano ancora 
ai nostri orecchi. 

Gli (fcro.'cl di battimani e le grida 
d'entusiasmo che coronavano i di.KCorsi 
dei relatori echeggiano ancora ne' no­
stri cuori. 

Sia data lode anco una volta a Spl­
limbergo forte e gentile ohe seppe in­
fondere nuove speranze e nuove ener­
gie alla classo numerosa che prepara 
e feconda il germe del glorioso avve­
nire d'Italia ! ì 

Enrico Fornasotio. 

Nel mondo di Travet. 
Oli organiol doaonall. 

Nel 1887 l'Amministrazione finanziaria 
ha creduto, nell'interesse dei servizio 
e del personale, di compilare un nuovo 
organico che venne infatti approvato 
dal Parlamonto e riconosciuto da tutti 
pienamente consentaneo al momento 
commerciate del paese od ai bisogni 
del personale. 

Ma ben presto le vicende politiche 
ed economiche della nazione fecero si 
che i vantaggi di esso venissero in 
gran parte a mancare. 

Infatti abbiamo cól bilancio dei ISSO­
PO una prima economia sul personale 
di lire 50 mila, col bilancio 1890-91, 
un'altra di lire 75 mila, con quelli del 
1892-03 e 1893-94 una nuova economia 
di tiro 176 mila, ed iniìno venne rug-
giunto il colmo coll'organico 1894, il 
quale paralizzando totalmente i benefici 
offatti del 1887, portò un'altra econo­
mia di lire 300 mila. 

La via crucis non è però ultimata e 
nel 1896-97 si foca una nuova ridu­
zione di 65 miia'lire. lliepilogando si 
ebbe dunque su questo personale una 
economia totale di 561 mila lire. 

Questo stato doplorovolc di cose, 
conforta il dichiararlo, venne ricono­
sciuto e lamentato da tutte le eccel­
lenza di Palazzo "Venti Settembre, da 
Branca all'attuale Carcanu. 

-A.nzi nei 1897 venne ' compilato un 
nuovo organico per ovviare, si capisce, 
il già lamentato stato di cose. Ma por 
ragioni pollticho.l'u messo nei dimen­
ticatoio finché nei 1900 il ministro 
Carmine venne ad esumarlo per ve­
derlo, suo malgrado, lanciare di nuovo 
noU'oblio dalla caduta del ministero 
Felloui, 

Le peripezie.di questo nuovo Laz­
zaro non sono per anco finite. .Esso 
rinasce con S. E. ^Wollemborg e .ne 
segue le sorti. . ' 

L'agitazione attuale ha dunque una 
ragione assoluta di essere. Natural­
mente però dopo tanti anni di cosi pe­
nosa aspettativa l'organico del 1897 
non può più essere riprescntato. 

Oggi questi funzionari sono troppo 
dissanguati e la cura dei pannicelli 
non toglierebbe il malcontento ed il 
disagio. 

Senza dettagliare ie nuove gravezze 
di lavoro per l'incremento doi com­
merci, le nuove esigenze del pubblico, 
la nuova rapidità degli scambi, le nuovo 
vie di circolazione delie ricchezze e lo 
nuove esigenze della tariffa doganale, 
facciamo voti perché uq organico in­
formato a giustizia ed equità sia solle­
citamente approvato dal Parlamento. 

Paplaieltape e fatlopini — 
Poca paga a molte ppetoae. 

Comunicano da Ruma : 
e II Miniatore dello Poste ha dovuto più volte 

cofistataro ohe la trasourate^za- dei portalettere 
e dei fattorini, oel vestire con proprietà e pu­
lizia la divisa-uniforme, va ognora crescendo ; 
e, siccome tale inconveniente 'ò indecoroso per 
ogni amministrazione civile, cosi il Mioisioro 
stesso hâ  dira.niAto uoa,.-eiroolare contro'"tale 
abuso,' '-'dando' le- 'disp'osizioni perchè" sia "oli-
minato >, ' . ' , 

C'è, però, un altro « inconveniente 
indecoroso per un'Amministrazione ci­
vile », di cui non è parola nella cir­
colare : ed è che le mercedi a questi 
fedeli e preziosi servitori del pubblico 
sono inumanamente meschine, vergo­
gnosamente insufficienti, 

Pugatrmale come sono, questi mor 
desti impiegati dello Stato, questi paria 
doi pubblici servizi, ammirateli, signor 
Ministro! ammirateli, anche se hanno 
la divisa alquanto sporca, poiché sanno 
— con tante tentazioni, con mansioni 

IJIL. .J_lL!!ÌiÌllll!Ji!lti>II.IIIIW'il U.IL.'HaB 
cosi delicate, con tinti bisogni — con­
servarsi,,,, lo matfi pulito I 

Ammirateli, cotesti poreratti da cui 
si esige tanta attenzione, tanta vigile 
solerzia, tanta puntualità, tanta deli­
catezza, mentre sovente sono distratti 
e martellati dal pensiero acuto della 
famiglia che ha cento bisogni ; questi 
poveretti che oammiiiano tutto il giorno, 
ai sole e alla pioggia, alia polvere e 
al gelo, non abbastanza nutriti,' non a 
sufficienza calzati ; quosti poveretti che 
pur danno cosi minima percentuale 
alla dulinquenza.,,. 

E pausato, Eccollenza, ohe quando 
un'Amministrazione dolio Stato — il 
quali) non dovrebb'essoro uno speou-
latore — realizza nnuualmento fior di 
milioni di lucro sul servizio pubblico, 
ha — bensì — il dovoro di esigere 
nei suoi subalterni « pulizia e pro­
prietà nella divisa-uniforme v ; ma che 
la oirTiolui'o emanata con tale intendi­
mento, per essere. umana,. e pratica­
mente seria, e « decorosa per un'Am-
ministr-uione civile », deve concludere 
cosi : 

«.... 0 a tale uopo, da oggi, con 
prelevamento apposito sugli attivi del­
l'azienda, ai portalettere, fattorini, ecc. 
ò concesso un aumento mensile, a par­
tire da un minimo di 25 lire... » 

(e. m.) 

patia verso le giusta richiesta dogli a-
genti, a nel vibrato biasimo alle ine­
splicabilmente caparbie e irragioneToli 
recalcltranze. 

E 

Uii peniiiero sul! D É I Ì colialiDralori. 
. Troviamo nel Qiomalo di Udine un 

notevole articolo, firmato « R », chp 
porta un'idea veramente degna di sim­
patica considoraziono. 

Al cav Luigi Barbieri, nella ìetizia 
delle nozze della figlia, invece di uno 
dui soliti scritlarulli più o meno lette-
rarii, l'amico nostro cav. Luigi Bardusco 
dedicava — da quello spirito serio e 
positivo che ò — una pubblicazione n-
tile: e cioè .talune interessanti notizie 
su mostre campionarie instituita dalla 
K. Camera di Commercio in Udine 
ancora nel 1H39, un elenco dei pre­
miati nei concorsi 1839 a 1849, e va­
rio notizie sul numero di bacinelle.di 
allora e di oggi, seguite da qualche sobrio 
ed opportuno commento. 

Prendendo le mosse da questa pub­
blicazione, cui non lesina l'elogio, l'e­
gregio < R, », che evidentemente ò spi­
rito culto quando positivo, altre ma 
rievoca « di quel tempo, a allo stesso 
tema riferontisi », tessendo una. ,som­
maria 0 ciilara cronistoria, rimettendo 
io luce figure e iniziative di benome-
rili; .fra questi, specialmente quella di 
G, B, Zecchini, sul cui pensiaro con 
speciale compiacimento « R » s'indugia. 

"Lo Zecchini più d'altri preso di frequente 
la penna per scrivere su questi argo-inoqti, e 
fu osso a render- conto della solenne dislrihu-
zione dei premi il di 16 febbraio 1845'per la' 
miglior filatura delia-seta, esprìmendo il.desideri 
che SI pfenUno coloro che cotiducono h fihndo^ 
ma si premino pure coloro che vi prestano l'opera. 

" Non sarebbe — scriveva lo Zecchini — una 
bolla cosa vodere venti o trenta donne che fe­
stevoli veagono ad accettare un compenso dellii 
loro bravura in mozzo ad una Società colta e 
gentile?..., e vorrei che in ogni Comune si dasse 
uno 0 più premi'aqoolli allevatori che si distin­
guono per- l'ottima custodia, arguendola dogli 
ottimi borzoli ottenuti». 

E qui l ' eg reg io '« R » c o m m e n t a : 
e Se questo nostro articolo prese le mosse da 

una pnbblicaziono di questi giorni del cav. Bar-
dosco, a questo punto oi sostiamo, invitando ohi 

n logge a rineltore sulle parole dolio Zecchini. 
> Negli scorsi giorni abbiamo veduto ed am­

mirato una gara fra produttori di bozzoli, ogre-
giamente organizzata da speciale commissione. 

a Si tenue conto di tanti fattori, conoludondo 
con premiazione ai produttori dot seme e pro­
duttori dei bozzoli. 

'« Certo si sarà pensato anche ai porsonale 
addetto-a quelle lavorazioni, personale-che ha 
il merito materiale della matonaie buona oon-
fezìonatura dei singoli prodotti. , . .,, 

« Ma quosti giorni abbiamo —- a Fagagn'a — 
anche'assistito'ad una gara di emulazione fra 
coiifadjni, 

'* Ripetendosi la ben ideata Mostra di boz­
zoli, non ai pptrji anche far in modo clic il 
personale intento alla preparazione del some, 
all'allevamento doi baco, alu trazione del'a seta, 
possa riscuoterò,un plauso ed un premio?,,, 

E conclude : 
"L'idea è gettata ; varrà la pena di esaere 

raccolta? In tal caso ehi meglio di Petri, Gigi 
0 Sandro Conti, Ugo Masottì, o gli egregi amici 
di Fagugoa, potranno rivestirla di forma' pratica f 

" ,„. E cosi... i matrimoni bene (auspicati* 
ecco che possono generare delle buone luìoul „, 

Augur iamo che l 'eccellente idea venga 
raccolta . (e. m.) 

iTriposa festivo, 
i reoaloitranti. 

li'Unione provinciale degli Agenti 
di commercio ci comunica che clome; 
nica 6 corr. tennero aporti i rispettivi 
negozi in manifatture, oltre l'ora' sta­
bilita le Ditto; Beltrame Vittorio -r-
Casarsa Elio — Pizzotto e C. ' — lu-
retig Angelo. 

Ci piace rilevare la concordia pé.r'-. 
fetta dQlla,stampa udjn.ese^quotidiana 
e ' periodica, - d'ogni - coiove, nella sim-

FRA SOCIALISTI. 
(Replica al. sociallita Lemme). 

Il socialista i«nime.,m(,fa ij br^ifcifl 
purché lo chiamo anarcoidi!. i\ caris­
simo compagno che si firma ^con tale 
pseodonìmó, e che mi fu alleato nella 
disou.isiono favorevole all'appoggio al­
l'attuale Ministero, «sigo dame la de-
fiaizione della parola..anarcoide, della 
i)uale, dice, faccio una confusione ba­
belica. 

TI accontenterò si)hito, caro Lemme. 
In senso ristretto, anarcoide vuol dire, 
socialista labriolista o lazzarista. Bn> 
trambo .queste fazioni voi-rebbero tra­
scinare il proletariato' in un pelago 
procelloso, ma 1 compagni di buon senso 
non saranno cosi citrulli da prestar 
fede ai Ùemme del partito-àooiallsia. 

No, il proletariato, non vuol navigare 
senza bussola, a neppure lasciarsi ab­
bindolare dai guastamestieri, 

Anarcoide vuol anche Aire.,.bigoUra, 
Con ohe altro nomo si posson chiamare 
corti sofisti che, per gusto di chincche-
rare e di far perdere un tempo pro-̂  
zioso al Circolo, annoiano coi loro di: 
scorsi. mastodontici, e fanno rizzare i 
capelli al pubblica coi loro ordini del 
giorno, quando sono stampati? 

Aborro gli idoli, anzi posso rautarml 
di non aver mai bruciato un granelline 
d'incenso par qualsiasi Nume, Però mi 
dichiaro vjolentìerì <turati-ano»,gonviuto 
che gli anarcoidi preferiscono, ragio-^ 
naro non colla testa. 

La storia npp è fatta per la mia 
penna! Oh lo sappiamo, e di ciò ò.gou-
viuto anche il locale organo dell'infanzia 
abbandonata,. 

A proposito ; mi viene in bocca un'altra 
definizione degli anarcoidi. Abbastanza 
spesso san di quei tali che, creati da madre 
natura forcaiuoli, bann.o sbagliato strada 
e si,sono iscritti a| .partito,socialista. 

Non mj curo di .confutare l'organo 
degl'incoscienti, ed egual calcolo faccio 
dell'accusa ignoranza della, storia Jan-
datami dal compagno Lemme, 

Il mio contraddittore, vuote, che io 
confermi che egli fu il primo a- dichia^ 
rare cho sarebbe stata un'asinità a 
rompere i timpani al promotore, delia 
Camera del Lavoro. Confermo voleiin 
tien, ., • ,. 

La gfutiiezza del. socialista Lemime 
è a tutti nota. Egli, secondo Lohengrin, 
prende lo difese-della Camera : del .iin.; 
vorq, di questa ppvera Elsf ohe i .ra­
dicali' ivoglibno:... ' tnqitiAàre dbiì 'dot-
tijine.; ^terodpsse.,.-:.,,. .̂  -i -,. -,- .i :.. •.',.' '• 
l.'.^è di 'socialista Le(n.me< siiìimitasse a 
ricercane la mistica coppa.del San Qraal,. 
non ci sarebbe alcqn male; ma perehé^ 
il buon uomo, invece. di correre alla 
difesa del Santo S^jiolcro,.. vuol .osti­
narsi ad importunai^a.ia sua Elsa che, 
da virtuosa fanciulla, non vuol essere 
salvata,,, dai guastamestieri?. 

Il buon Lemma però mi fa un'accusa, 
che ha un'apparenza di serietà. Egli mi 
rimprovera di non avor;partecipato alla 
discussione in quella ser«tìn:cuUe teste 
anarcoidi partorirono. quel famosa or­
dine del giorno. , . . . •:'., 

Debolezze umane, caro Lemma! Per­
ché dovevo io turbarvi lo doglie .del 
parto?.., Certo diaoussioqi mi proidncono 
uno strinò, e.ifetto: la voglia, di.*.., 
andare a .napna. 

Uà, guarda,,,,0 Lemme, ,i]Ubato, oh» 
gentaccia cattiva e'é al Circolo, 1,, 

Un compagnp è cosi perverso che, 
vorrebbe pigliare gli. .avversari a. calci 
nell'anarcoide.., setteittrioQaie ! Gli-vfl 
dato l'arsenico! , . . • . , , . • 

La, storia npn é proprio fatta per..l4i 
tua penna, o. coiupagno Lemme. Sono 
gli anarcoidi guastamestieri «he meri­
tano tale trattamento,, non al .Giroolp, 
ma quando discutono, coi partiti alleati. 
Nei, pùbblici Comizi gli anarcoidi per­
dono di vista llpggetto che hanno da 
discutere, per ricordarsi soltanto di ,es-
sore settari .astiosi,, degni. d i . essere 
trattati con qualche sistema radicale, 

.Ma la parto comica della lettera semi­
aperta del buon Lemme non è ancora 
esaurita. Il mio contradditore vuolfarta) 
djret che il Partito socialista è puray 
mente poijticp.. Ma dqvo, quando. h.(;. 
detto un;similc sproposito? , , ' . i,>. 

La parte seria.., ,non esiste^ <duDq|ie 
faccio punto. ,. ' ;. , „, '. i , 
. . ' Odino, 7 ottobre 1891.. , .,, :• 

Un, turatiano, • 
Naturalmente in -'questa disputa noi non prétt^ ' 

diamo parte né reaponsabiUtà alcuna, oontea-, 
tandocl di dare ccampo /;;anco*^ai,ten]tonaa^, 

H, dr IL 

Pei* l'istituawda. Ospizi» 
«span ic i . Il Consiglio: di Amministra­
zione della Cassa di Risparmio di Udine,' 
ha disposto di erogare a favore dell'lf' 
etituendo Ospizio Cronici, l'ìrapprio: dt-
lire duecentooinquanta in morto iéii 
sig, Carlo Dcgani di G. b , : 
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DiM C p s a i b a u d « t « i Appren­
diamo con piacerò ohe furono decorati 
dolla Croce della Corona d'Italia l'ing. 
Olovanni Sendresen e il sig. Maurizio 
Hofmann, delle Fatriera; • 'in*4iif"! 

Congratulazioni 'i'tvisgfàie. i j '5 

."2 ,̂  !.'^o|letii Anoninia [ '-i, 

' ' \vru ES^BCifló 
' MttVd. ' 

N«imer(ùio lit.C>i«K U 92t70B.4I 
Conto Oimblfi: valila . . . . . . ' „ ;0,193.7T: 
£4btti montkii . ',.. . . . . . . „ 8,634,091,68. 
Vabri ^ubbliSi . ' . ' . . . : . . . ' „ B10,t87.6,S 
Cot^tteciBtììiion(,fciiniiirio : . „" 8e,StX).'-
Dsbitorl la Costo Corr. garantito „ -442,400.81 
Anteoipazioni contro depoiiti . „ 107,126.20 
Riporti « 188,881.-
Dilte e Banoba corcispondonti. „ 205,693.59 
Debitori diversi 22,8i7.86 
Stabila di propriotà della Banoa „ 31,600.— 
Poadoprav.imp.Contoval.acuat. ,, 26,523.26 

Vtttori dt torti in depotito 
» oauiloBediCC. L. 700,714.60 
amiuiioóoantea. „ U3,0S9.J9 
a oaue. del fonz. „ 75,375.— 
liberi .1 „ 894,900.49 

L. 5,398,129.18 

1,904,174 28 
Totale Attiva L. 7,3014,303,46 

Speso d'ordinaria ammioiitra* 
lioui ' L. 23,561.60 

Tanedóvarnative ,„.13,666.),4 

Pass ivo . 
Capitalfteooialo.diTlw lan. 4000 , 
aaioBidaL.iOOC .40(),00(K— ' 
FosdodlruAva « ,159.000;— 

87,2J7.74 

DIff. onet. valori 
Deponiti a risp. „ 1,696,227.61 
!d.apiC()olaliip. „ 134,114.64 
W. In Conto 0. ,,2,217,998.42 

589,000.-
10,141.64 

Ditte 0 Banehà'OÓrriipotideatl 
Cnditori dî rBÌt',.TV .'v • ..<*' 
Aai'oniati Contil''divIdendl '. . 
Aisagni a pagar^ 

4,048,340.67 
579,409.01 
61,836.90 

1,064.76 
1,494. ie 

32,964.75 

5,299,770.78 

1,904,174.88 
,Tol«J8.Pa»ftiJ L. 7,203,945.06 

Utili lordi defurati 
dagli iatei:«ui..pas-
alvi a tutlJ)ggi;..L; ?2j782.4S 

Risjionto eiaircizio'' %^' 
pwoedont. . - . ^ ^ « 3 6 3 7 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

_ , \'' fVaJ.- 26,523.20 I 
Fondo prev.tpp.|ti^,_.'^4^,,15,j 

'-'*- •• " I 
Valori di Uni in ifniioiito 

come W att̂ yo 

. . " ' i ; > L. 7,339,981 .io 
"•5..J.-1' Ptasidentii . , 

Avv,~cav. L. C. Schiani. 
11 Sindaeo,, ^ U Direttore 

Varchc^ni grof.p^g^ .̂  Omero LtieaUItt 
.. : Opefaziiiìl della Banca. 

Kioere deiioaltliiX'CtonCo Corronte dal 3 al 3 •/< 
pe^.eento; ^laictìi librétti ii riiparnii.O',al 3 •/• 
a 'piuooto risparmio al 4 per cento netto'di tasaa 
di riccbeasa mobile. 

Sconta cambiali al- 4 '̂/n 5, 5 •/• e 6 per conto 
a leconda della »f;a^ei|u e doli* ioaole delle oam-

. biali, sempre ,noUô .d'â ûalei£*i provvigione. 
Sconta cowpotw pagabili nel Regno. 
Accorda to^p^»ipni sn deposito di rendita ita­

liana 0 di altn..val{i'ri garantiti dallo Stato al 6 
par conto, eUu •depositi ,di merci al 6'Vi por 
cento, A-anco'drmagazzliiliggìo. 

Apre ] Conti Correnti con garanzia al 5 per 
cento, 0 oou^6dejuellone,,al 6 per cento reciproco. 

Gostituiscfa riA^rtj^a parissa o ditt^'notoria-
menté solveiit!..-" •' •* 

S'incarica dcll'meajso di Cambiali pagabili io 
Italia ed all'eateco. s • 

Emette asiiegnl' au tutti gli, atabilirapnti delta 
Banca'd'/faliaesulla aUr»piaìzo gili pubblicata. 

Acquista e vende valute estere o valori Italiani. 
Asaume servizi di cassa, di custodia o di titoli 

In agìmlnìstrazlona por conto terzi, a condizioni 

' ^ ? * l S i ' ^ ' ' - ' ^ i p '"' '-'• ••':•' 
'--tìtUmm di'failitit'li''la. éoooìl pro­

gramma dei pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria oseguirii oggi 8 
ottobre, dalle ore 20 allo 21 e mozza 
in piazza V. ìi,; 
1. Marcia. 
2vV«lta; " Care. M^motii „ Bcrcanovick 
l.'Attp «scqiliój*fiiigotstto . • •,.Verdi, ' 
4. Fantasia sull'opera «La Cam- ' 

pana dell'Eriinltaggio . Sarria 
6. Polka di Maronoo 

..•wiinmi 
Il i'r.aspj^r^p .'fupebt-e del compianto 

CARLO DEGANI 
avr̂ ~ luogo domani, 9 corrente. 

La venerata salma sarà levata dalla 
Stazione. Forròyiaria alle oro 9 precise. 

Oss.eryazionì meteorologiclie. 
stazione di Udine — R. Istituto Tocnico 

7 - 10 - 1901 ora 9 
Bar. rid; a. 0 ' ; ^ ' 
Alto mr 116.10 1 . . 
livello dal mare 784,0 
Umido'-wWivo.'i, 64 
Btató'dél olelB- misto 
Aeoaa.cad. nvp. 1-3 
Vjfct t 'odi», j -, , . , , 
ii«M del vento > calma 
T ^ . ceotigc, L 15,5 

ore 15 ore 21 

786.8 
85 , 

misto ' 

'1 SS 
11.8 

740.6 
S9. 

misto' 

•7SE~ 
11.8 

y j R . ^ T J L l .̂̂  

Teatri ed apte* 
Il vlolgnoello di Alfredo Piatti. 

La contessa ved. Lochis —- figlia al 

?rande violoncellista bergamasco Àl-
rodo Piatti, testé defunto — ha in 

questi giorni riscosse 100,000 lire per 
la cessiono, già stabilita dal defunto 
artista, del celebre violoncello al ban­
chiere MendeUsoiìn di Berlino, nipote 
del grande compositore tndesco. 

Notìzie e dispacci. 
DALLA CAPITALE 

L'alfare tei Collegio Sao tììrolaiBo. 
storie e storielle — L'errore del 

Governo 
Roma, hinodl 

(nostra corr. part.). — L'argomento 
che fa le spese dulie dlscuss^Ai'viva-
cissimo, nell'ambiente politico, è tempre 
più quello del Collogia di Siin Girolamo, 
squcialmente dopo l'intervista dell'Alaco-
vich pubblicata saW'Avanli. 

Bisogna premettero ohe lo già fa­
móse «rivelazioni! di quell'intervista 
nessuno — con buona pace del collega 
Alaoevioh - le prende sul serio, perchè... 
p'et'chè.,'.. non'sono verosimili. 

Ma vi paVé verosimile che un Mi­
nistro — un uomo che non 6 Ministro 
novellino, e che ha solida fama di 
« turbone », come l'on. Cocco Oitù — 
si lasci pigliDro a quel modo, come 
lib mer lo? . \ " 

• A ine, da fonte'^ attendibile, risulta 
questo. A chi lo Informava del «Colpo 
di.mano» che 1. dalmati n^editavano 
sui.Collegio di Sali Girolamo, coll'aria 
di domandare se il Ooverno farebbe 
difScoltà, l'on. Cocco Ortb rispose : 

— A me, vengono a contare queste 
cosa ? e che c'entra il G'òverno ? se si 
commettono o ai tentano, violenze il 
Go^ojrno ha il dovere di. impedir^ o 
repHiiaere ; se no, non .ha diritto dfim-
mischiarsene. 

E non è naturale che sia cosi ? Come 
poteva il Ministro parlare diversa­
mente ? ' -- • 

L'errore vero, dal Governo, fu com­
mosso poi: quando pendendo i l -giu­
dizio dei Tribunali, accettò e oónoluse 
trattative ù' indolo politica col Governo 
austriaco. 

Il poverno doveva laspiare Ifi qui-
stione impregiudicata, qual'era vera­
mente, di competobza giudiziaria. 

Questo è l'errore vero, ohe sarà' 
messtf in rilievo dalle tipportune in­
terpellanze alla Cainera. 

Il resto non ò che lavoro di fantasie 
eccitate. 

I rioevimenfl. 
Milano 7 — Alle 14 i Reali, rice­

vendo i senatori,.s'intrattenne con cia­
scuno doi presenti. 

Mentre la R ^ i n a intrattenevasi con 
Coloicibo, Visconti-Venosta impallidì per 
un lieve malore, si dominò però, ma 
dovette sedersi e si riebbe completa­
mente quando si apersero le finestre. 

Conversando 'col Sindaco, il Ré si 
compiacque della floridezza di Milano. 

Alla sera i Sovrani furono acclama-
tìssimi. 

Le carrozze del Sovrani percorsero 
le vie Umberto, Manzoni, Santa Mar­
gherita, sempre'tra fitte ale di popolo 
e fra grida entusiastiche di : « Viva 11 
R e ! Viva la Regina! Viva Gasa Sa­
bbia !» , ' ' = 

Dalla piazza della Scala a palazzo 
Reale la folla era enorme e foce ai 
Sovrani caloróso dimostrazioni. 

Allorché il corteo passò dinanzi al­
l'Hotel Milano la regina sorrise dì com­
piacenza vedendovi sventolare dal sa-
lono Verdi, ora occupata da Zanardelli, 
il vessillo Niontuuegrino. 

Cedendo allo acclamazioni, rafforza­
tesi al suono della marcia reale, mentre 
sulla terrazza centralo gli staffieri sten­
devano il tappeto dì velluto oremisi 
bordato d'oro, comparvero i Sovrani, 
rimanendovi tro minuti; poscia si ri-
presentarono standovi più a lungo. 

Il Qordiale oolloqulo 
. con Moneta e Banfi. 

Milano 7 — Il Re ricevette allo 17 
il giornalista Ijrnosto Teodoro Moneta 
e l'indu»trialo oav. Edoardo Unnll. 

Fu tale l'accoglienza fatta ai duo 
delegati della Società della paco che 
essi uscirono dopo una buona mezz'ora 
dt colloquio, edifloati doll'affabilità e 
dìsitivoltura congiunto a tatto o senso-' 
pratico cho ro Vittorio porta nella 
conversuzioiie, sicché pur mostrando 
ampia conoscenza dei vari argomonti 
rapidamente toccati, non lascia in sog-
goziono gl'Lntoroolutorì. 

Il Re muAifeslA il sUo giudìzio sfa­
vorevole al fenomeno guerresco ed 
obbo parole di sinipatia pei Bouri. 

Corriere commerciale. 
Udine 8 Ottobre 1901 

Mapoata dal o>**ni< 
Oranotarco all'attolitro L. 11.— > U.40' 
Segala nuova » , 12.25 a — .— 
Cloqoantino • » —.—- a —.— 
Frumento nuovo « „ 18.— a —,— 
Castagna al duintale • 8 ,— a 18.— 

NOTIZIE ITALIANE 
Una vittima dolla pellagr». 

L'altro giorno certa 
anni 37, contadina di 
rona), attaccatasi, con 
ringhiera della scala 
abitazione si appiccava, 
pellagra. 

Le vittime dei 

Riva Paola, di 
Bregonia (Ve-
una fune alla 
della propria 
Era affetta da 

fangiii. 
paesetto Bergamo 7 — Nel vicino 

di Boltioro una famiglia, certi Pietro 
Zucchialìnì,' là moglie e un figlio, mo­
rivano in seguito ad una scorpacciata 
di funghi avvelenati. 

Il inedico, ohiamato troppo tardi, non 
riuscì a salvarli, 

ELEZIONI POLITtOHE. 
Le suooèssioni di Coppino e di Imbriani. 
Alba 7 —'Elezione politica: risul-

Il movimento oommerciale. 
I risultati doi primi otto mesi del 

nostro movimento commercialo segna­
lano un aumento complessiva di 148 
milioni sull'anno precedente, il ohe è 
confortante. 

Però siamo sempre al solito squi­
librio. Le importazioni sono aumentate 
per circa 106 milioni o mezzo ; mentre 
ì'osportazione é cresciuta di soli 41 
milioni e mezzo. Quanto poi al movi­
mento complessivo, presenta un eccesso 
delle importazióni sulle esportazioni, 
di circa 326 milioni. 

L'accrescersi del movimento in simile 
proporziono è. di buon augurio per la 
nostra prosperità avveniro ma por con­
seguirla ò necessario che le esportazioni 
crescano, por superare od almeno rag­
giungere le iinporiazioni. 

Il meroalo granario. 
L'andamento gono'ralc'dol marcati gra-

narii segnò un sensibile risveglio per le 
maggiori ricerche del consumo. 

Nel.frumento persiste una tondonza 
al ribasso, la quale non trova giustifi­
cazione nelle condizioni generali dei 
mercati nazionali ed esteri. Pertanto si 
può credere che tale stato di'cose non 
possa più a lungo durare. 

Neil meliga lo partite del nuovo rac­
colto sono venute a regolare i prezzi cho 
avevano antecodentemonte toccato un li­
vello troppo alto. 

La segala si conserva in buona posi­
ziono nlttlgrado la limitata domanda; 
ciò deriva dalla limitazione della merce 
disponibile. 

L'avena continua ben tenuta, con ten­
denza all'umento. 

La persistente pioggia — specie nelle 
nostre Provincie — è causa di non lievi 
danni pel raccolto del, riso. 

B o l l e t t i n o del la B o r s a 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolce, Cok e Fossile, 
pani corteccia ecc., per 1^ mitezza,del 
prezzo si devono acquistai^ nel S f a ^ -
zino della Ditta ,"' ;'; 

ITÀLIOO PIVA 
Via Superiore N." 20 con Reaapito'in 
Via dolla Posta N,» 44, ohe fa il ser­
vizio gratis a domicilio. 

BlTISLlBeiaDOLFOPMMA 
Mercatoveoohlo — Udine. 

Vermoutli al>a Vaniglia 
conMoflato m pnro TIAD bianco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Calis-
tato definitivo ': 

Inscritti 3184, votanti 3144; 
sano 1961,. Lissone 908. 

ElcttO'.Calissano. 
Carato- 7 — Proclamata' la candida­

tura di Barbato. 

745.7 

ioal.NK 
91 

Temperatura 

.'' Q J Temperatura 

maasima 
minima 
minima all'aperto 
minima 
minima all'aperto 

19.2 
13.4 
13.0 
6.S 
4.7 

l'Jempo probiiHle . . , • , 
.T«Btt tòrti 0 fortissimi del 4° qnauianto in 

Eliamonto a Sardegna, del 3" altrove; cielo gene-
nlme4t« AuVfiloio; siógge «peolàlilien;» B| {lesli'o. 
Marò ìtgitato o inolio agitato apeóialmento 11 Tli-
leno. 

, 1 SOVRANI A fflllANO. 
' L'a'spetto. della cittàv 

Milano 7 — I treni del mattino ri­
versarono in città moltissimi forostieri 
venuti a partecipare alle accoglienze 
ohe si faranno ai Sovrani,- ''• 

La giornata è splendida. Tutti gli 
odifizi pubblici sono imbandiorati, sono 
pure imbandierato quasi'tutto le case 
lungo il percorso del corteo reale. An­
che nelle altre vie dolla città moltis­
sime case sono imbandierato. 

Oltre jl manifesto della Giunta molti 
manifesti di sodalizi militari ed operai 
invitano i soci di aggrapparsi intorno 
allo rispettive bandiere per muovere 
incontro al Sovrano. 

L'accoglienza oordialissima della 
popolazione. 
Milano, 7 — I Sovrani arrivarono 

in orano alle 11.5 ricevuti alle stazione 
da Zanardelli, Prinotti, Glosso e Oar-

- cane, da tutti i senatori residenti in Mi­
lano meno il Porro indisposto, e dai 

, deputati De Cristoforis, Podestà, Cre­
spi, Weii-Weis 0 Pavia, dalla Giunta 
municipale e da tutte le autorità po­
litiche, giudiziarie e milita.ri. 

Il Re vestiva la bassa tenuta di go-
neral.e sensa .decorazioni ad eccezione 
del cordone dell'Annunziata. 

La Regina aveva fiorente aspetto. 
Re Vittorio stringendo la mano a 

Mussi gli disse: «Sono lieto di tro­
varmi a Milano». Cui il Sindaco ri­
spose : « Milano é onorata di ospitare 
il Re d'Italia». . 

Appena i Sovrani apparvero, scoppiò 
una.liinga, unanime ed entusiastica ac-
ólàmazio'oo; mentre la musioà munici-
palo intuonava la marcia reale. 

Dg lieto (eDDineiio nellii icnoie l i Boia, 
Pletora di soolari - L'apertura prorogata 

Roma 7 — Molte scuole comunali 
di Roma non poterono ossero aperte 
all'epoca stabilita, ciò per esuberanza 
di nuovi alunni, per scarsità di maestri 
ed insufficienza di locali.' 

Perciò la riapertura è stata riman­
data al 15 corrente 

Il fenomeno si ò manifestato special­
mente nelle scuoio di Borgo', cioè'quelle 
cho sorgono intorno al 'Vaticano. 

Cansiiltaxlanl 
ogni giorno dallo ore 11 >/« allo 18 Vi 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n, 4. 

Pastine fSlutinate 
Premiato! Stàbilimontcf a forza elettrica 

per la fabbricazione dì 

TortelliDi, ZQgga Impiirlale e Faste ali'QTO 
F. 0. F.L'-'BERTÀfiNI 

IMDIPENDENZA22 • Balagna 
L'egregio dott. Tjuìgi Maziòttì ooal acriva;-. 

Bologna li 18 agosto lOOr'' 
Signori F. 0. F.lti Berlagni, 

Le pastine glutinate' di loro fabbricazione 
godono di mollo uolero nutritivo e massima. 

UDINE, 8 ottobre 1901, 

QD&1IT0 FBQTT&NQ LE NOSTaE.FEBROYIE. 
Quantunque DOD vi siano stati 

pellegrinaggi dell'anno scordo, i provanti ferro' 
viari SODO in aameuto anche in confronto degl̂  
introiti eccezionali del 1000. 

Nei primi due mesi di esercizio lu tre reti 
hanno dato un milione in più dai meii corri­
spondenti dell'anno aoorRO, il che continuMndo 
si dovrebbe avoro a fin d'anno un aumento d'en­
trata compleiBÌva di sei milioni, un terzo dei 
quali sarebbe devoluto allo Stato, 

Dal prospetto togliamo le cifre seguenti ; 
Rete Adriatica ~ Prodotti por trasporti di­

versi lira 10,317,285. 
ParteoipasiozQ dello Stato lire 8,̂ 53,753. 
Differenza in mi in confronto dell'agosto lOOO 

lire 323|639. 

NOTIZIE ESTERE 
FQBOBI Di POPOLO c o m ò QLIAH&RCM. 

Impiccagioni in effige. 
La Tribuna ricove da New York 

che in vano località degli Stati Uniti 
vennero appiccati in efiìgu Czolgosz e 
miss Goldmann. 

La moglie di Bresci fu espulsa da 
Cliffsild dove teneva una pensiono : 
ossa si recò in Municipio a protestare 
contro le persecuzioni di cui è fatta 
sogno per un atto pazzesco dì suo ma­
rito, dichiarando cho domanderai una 
indennitk ai tribunali, ' 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

Rendila. 
I iHiiH 6 % oontanti 

„ 6 o/o lino maso . . , . . 
., i% „ . . . . • 

Exterionre 4 o/g oro 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Meridionali 
„ 3 «/o Italiana 

Fondiaria Banca d'Italia 4 *>/g . 
M Banco di Napoli 3 Vi Vn 

Fond Isr.Cassa Kisp. Milano 5 o/o 
Azioni. 

Banca d'Italia 
„ dì Udine 

Popolare Friulana. . . . 
* Cooperativa Udinese . 

Oot'onificio Udinese 
Fabtt., di xuocboro S. Giorgio 
Società Tramvia di Udiae . . 

„ Ferr. Merid 
„ Forr. Medit 

Cambi e valute. 
Francia. 
Germauh<. 
Londira 
Austria • Corono.. . . 
JHapoleonl 

Ultimi dispacci 
Chiusura Parigi 
Cambio ascialo 

rott. 
102.40 
102.e5 
\\\,~ 
70.RO 

ass­ liBB-
ai 3.60 313.-
502.- 604,-
440 — 440.-
8 U . - 612.— 

145,-
140,-
36,-

1300.-
100.;-
70. 

715 — 
534 

103.— 
127 40 
2597 

108 40 
!0S8 

90,45 
103.-

ott. 8 
lOi.05 
102.35 
111.-
70.22 

894.-
145.— 
140.-
sa.-

1300.— 
100.-
70.-

7 1 6 -
534.— 

10207 
127.15 
25.93 

108 26 
20.67 

9935 
102.97 

La Bawa di Udine cede oro a sondi d'argento 
a frazione sotto il cambio asgnato par i certificati 
lioganali. 

Enrico Mercatali, Direttore reipontaHle, 

Prof. GUiDQ BERGHINZ 
iDcentf. Ili cliDica iMlca pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alla 14 
Via Francesco Manticu, ii6 

(liiazietta del SS. Redentore). 

Veggasi In quarta pagina • 
Avviso per oygetu scolastici. 

ìnento Ai notevole ^cllitb di digestione. Parcib 
noi deboli, negli ammalati, nei convalescenti ed 
in'generale in tutte qnello persone nello, quali 
ò diminuita la potenaa digeativa, î ioàce utile 'il 
lofo. uso e (jaindi sono da oonsigllare. ^ •' 

Do». LViai MAZZOTTl 
Medico Primario degli Oapedali di Bologna.-

PREMIATO LABORATORIO 

tViauro Luigi fu Nfattia 
U O I K j i l 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con' deposito di ru­
binetteria per acquedotti j;i3CCìr 

Prezzi òlle non témÓRD poa-
. correnza. 

"li "" 
Blcorrete all' InsupapabilO;, 
R. Stazione Spieriinentale Agrària 

di Uiiine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Ri-, bottiglie Ni 2 - ^ 
N. 1 liquido incolore, N. Sliajùido'co­
lorato in brano — non oontongoijo né 
nitrato e altri sali d'argento ,o di 
piombo, di mercurio, di rame,-di cad­
mio; né altro sostante minerali nocive. 

La dotta tintura è composta di aa-
stanze vegetali, escluso l'acido gi)llìoo. 

Il Direttore 
Prof. 0. Nallino. 

,Uuico Deposito presso il signor 

LQDO.VICO RE, Patrruoctiiere 
UDINE - Via Daniele Manin, 

Acqua i f èlÉz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E i 300' Oertificati pura­
mente italiani, Ira i quali uno doi oomm. 
Carlo Sagl^on^ medico del defunto 
R e U m b e r i t a I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . IH. V i U o r l O 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e X l | l 
— uno del prof. comm. "«irto Baccellfi 
direttore della Clinica Gonerale di Koma 
ed ex. M i n i s t r a dalla Pnbbl. Istrozi 

Concessionario per l'Italia A. V . 
R A D D O • U d i n e . 

AMARO BAIIEGGI -
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 
'Valenti autoritti mediche lo dichiararono il più efficace ed 11 migliore 

ricostituente tonico digestivo doi preparati consimili, porche la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare lo funzioni dolio stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FEiiRO-CHINA. 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le l 'ar-
maqio. Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BARKQQI è pure l'unico proparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta .', \: -,, 
E. Q. F. l l i B a p e g g i • P a d o v a . 



TiLE ^^•mJw .fi" 
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O 

UfB^MÌlii .-. ÌTB 

Prezzi per l'anno scolastico 1901-1902: 
Libr i carta greve sat inata formato 4*̂  scri'^ 

vere di pag. 2 8 in qualunque r igatura (peso 
''••'''"•''iÉJÌiilog.'S-BOG)' .• . ,.• .•-•. .' . • .- ;";•'• 

lyi^ijLifeffi carta greve for. 4.neon^d^^^ >> Jf;SB' 
I S © Ja^ibri carta gr0ve form. 4 ' scrivere di pàg. 

i O p Eògli carta greve formato 4" scrivere id. » «;3C5 
1C3)Q JE '̂aQ'li parta greve formato 4" leon id. 
±&a m | l i carta L t a r i l e comxine bianca 
I P P Fc^gli car ta 3PLdtaì*ile greve rìgata . 
Uàaa grossa (i4l) penne a^i(j|^io 0pmipii:ii , 
ìHSìifc: if itusaa {Uà) penne abc:i,aio ©ne / : ^̂' 

grossa portapenne a rmat i in ferrd 
Iò?zà»a lapis H a r d » « A . : . ^ 
scatola gepso . . . . . ^ • * 

li tro di inahiostro n^ . . 
S<iii iflBBI DI TESTO accorderò lo S 

fJiSlTÓ, pui prejsm stamp«tti sulle copertine. 

-Ci 

lil»IM<f.l 

ti... 1 %§£»# iiiili il 

O 

o 

BEI. M 

ANTICANIZIE-IMICtQ] 
E* nn preparato speciale indicatojper ridonare ai capelli bianchi ed indeboi'ti, ciilore,. beKeiza ' 

I l '^ «j.v;w^ax,^ ^ vitalità della prima giovinezza. — Questa impareggiabile composizione^ pei capelli non ò una 
\ * ' ' ^ K r ' ' ^ ^ ^ ^ r \ tintura, ma un'acqua di soave profumo che non macchia np la"biSùcherfti .nS la'pelle e ohe si' 

a ^ S ^ ^ B ^ } adopera colla massima <ipiL({à _̂  ^pecjilezza. Essa agisce aul'bulbò "dtì òapelli e 'dellj biir,b4; for-"| 
l'i W-A'fV ^ ^ S . ^ nondone il nutrimento necessario e cioè ridonando loro il colore .pripiitjvo, f̂ .voreÌJdoi(o, lo STÌ-^J 
\i5 i^^/rvS'i&CSj^^» lifppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la c»dpta'.'',)fli>Ì^e ,9."''?'" pr9fl)i"!fl''P'<ì' Kil 

' cotenna, fa qp^rire 1» far/ora. . 
Vna sola bottiglia basta per conseguire sf,'''"-"»"'"""" " •" 

.,., •^•vt-«K!»|B lin'effatto-sorprmdetite. 'i^^^tiA'X'ù'-i 

J ( ' « i r f l ® M | W ' S ' jmn ANGELO^MIGOSE e'C. - MUana 
Pinalmenlo hrf;||i)tntQstJ-oyar6,n?fj.prepijrtìiiOi|ie 4ii8 Wj"WonsiBse ai capelli e alla barba, il .cqjorc prÌRiiti;?o, la fiw 

e la bellezza della èiovMtii senza avere il minimo, disturbo nell'applicazione. ,^ « • < </ 
\ Una sola Bottf^lii'della"vostra'A'nticanizié'mi bastò,"fed (ira'ilon ho un solo pelpi bianco. Sopo pienam'entq convinto ohe ! 

Iqttpsta .Tostila sp«oia|ìit4 nop s UD»I tÌAttura) ma «n'acqua,ohe non macchia né la biafober'ia né tì'p'eile,'ed 'àgitóe' Slilla otite'; 
11? sui lì^lbl dei p^li fao^pdo sjjomparjre ^totalme^ts lo-pellicole e rinforzando la, rawijdei capelli, tanto ohe ora essi non c»--
l4?fio p||i, mentfe i)fir?i il perfcolo.^i diventai;? calvo, , ' • ' ' 

BEMim ENBICO. 

Costa L. A la bottigtia. Alle spedizioni par pacco postale aggiungere cent 80. — Si spediscono 2 bottiglia 
8, e e 3 bottiglie poe iL, 11 franpheidi porto. — Si venie da tutti > Profif^ieri, Farinacisii e Droghieri. 

Deposito generale H ieo iVE e C. Via Torino, IS.iMII^Mo. 

Gli effetti, i, iBcegì e le 
della tanto riuomatit/lÀcqua di 

CHINIM-RIZZI 
sono divenuti orn)^ j]|ì)|fi|iljiÉI><l>%.l<il#fiilÌr^riora 
alle altre tutte per la aua vera e reale aft^aai 
pel riDÌ,orzo e cresciuta dai 

Capel l i ,e dbl ln B a r b a 
Una volta provata la si adopera 'sempre. 

Lire 4aBO la bottigita 
Ingrosso e dettaglio presso.la Ditta proprietaria 

A . ( . o n r O B O A , S. SalTfttoro, 4836, T2H£ZU 
I n , g u a r d i a dalle mistificazioni, obiedere 

a tutti i profìinfieri e paerueohieri, la vera . 

ACQUA CHININA -R IZZ I 
Deposito In ( J d l n e pi'esso 'l'A'àitniuis,t(\jfion^,,del g:iprpale | | SMl^i |" 

lie per 

TTisi in ter^a e ^prla pagina a prezzi modicì^ml 

Lavori ti^io^if^qlD) e i»ii|bbÌlcaxlonY d'ogni 

sewere si ««««MJsiUfliao m^IIa Utiot^rafla del " 

<i|iilornale a p^tt'tkì ^l'IuUa i|;oiiv({splei«x^ 

o 
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